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Avvio senza scosse dello SME 
Aspre critiche alla Comunità 

\ - * 

Il rafforzamento del dollaro influisce sulla lira - Callaghan: non pagheremo 
le spese CEE - Ostacoli al regolamento agricolo - L'energia e il Fondo sociale 

ROMA — Un rialzo del dol
laro su tutti i mercati interna
zionali ha dato il tono alla 
prima giornata di funziona
mento del Sistema monetario 
europeo. La lira ha subito 
leggeri deprezzamenti cam
biandosi mediamente a 845,27 
per dollaro (ieri 843,70) e 
197.45 col franco francese 
(ieri 197,07) ed anche apprez
zamenti: 454,73 col marco 
(ieri 455,11); 503.50 col fran
co svizzero (ieri 504). Le mo
tivazioni della forza del dol
laro sono variate da una piaz
za all'altra. A Tokio ha fat
to rumore la decisione della 
Exxon di non rinnovare i con
tratti per la vendita di pe
trolio alle società giapponesi. 
pari al 5% del fabbisogno na
zionale. In Italia sono com
parse più richieste di acqui
sto del normale. In generale 
è plausibile che una discreta 
azione di sostegno ubbia vo
luto sottolineare, all'inizio del
lo SME, che l'intesa europea 
non è diretta contro la valu
ta statunitense. 

Le quotazioni della lira con 
le altre monete dell'accordo 
europeo sono state di 421.29 
lire per fiorino olandese. 28,73 
per franco belga, 1.729 per 
sterlina irlandese (ammessa 
per la prima volta in Italia 
fra le monete di conto valu
tario), 162,50 per corona da
nese. 

Il valore dello * scudo ». la 
nuova unità di conto valuta
rio che costituisce H perno 
dello SME. è stato comuni
cato dagli uffici della Comu
nità europea come segue: lira 
1144,21: franco belga e lus
semburghese 39.82: marco te
desco 2,51; fiorino olandese 
2.71; sterlina inglese 0.66; co
rona danese 7.03: franco fran 
cese 5.78; sterlina irlandese 
0.66; dollaro USA 1.331; fran 
co svizzero 2.227; corona nor
vegese 6.89; peseta 93.35; 
escudo 64,67; scellina austria
co 18.42; yen 282.16; marco 
finlandese 1.58; corona svede
se 5.80. Il cambio sì intende 
in unità valutarie nazionali 
per uno « scudo ». 

La sterlina inglese, rimasta 
fuori dello SME. sta in una 
fase di alte quotazioni. Il 
cambio con la lira è stato fis
sato ieri a 1-729 lire. Il rialzo 
non è desiderato dagli am
bienti economici inglesi in 
quanto influisce negativamen
te sulle esportazioni dell'in
dustria. Ciò viene ritenuto 
doppiamente dannoso in quan
to l'industria inglese si trova 
in una situazione di stagna
zione. sotto pressione salariale 
e talvolta in difficoltà sul 
piano tecnologico 11 corso del
la sterlina viene svinto in al
to da due fatti di natura fi
nanziaria: l'attivo della bilan
cia dei paaamenti che deriva 
dalle vendite di petrolio del 
Mare del Nord, in continuo 
aumento, e l'alto livello dei 
tassi d'interesse. rerent"m"nte 
alimentato dalla itp<!<sa Ron
ca d'Inghilterra Onesto anda
mento contradditorio, che 
trasforma la moneta in un 
fattore frenante l'industria. 
non mancherà di innsprire le 
polemiche sull'uso del reddito 
del oetrolio e sui moporti con 
la Comunità europea. 

11 capo del governo Calla 
ahan ha lanciato un durissi
ma attacco, in concomitanza 
con l'entrata in attuazione 
dpllo SME. d'rhinr/wdn che 
l'innhilterra rifhitn di paaa 
re la sua parte di contribu 

to al bilancio della CEE in 
quanto tre quarti di esso so
no dedicati a finanziare l'agri
coltura, in particolare « mon
tagne di alimenti che nessuno 
mangerà ». Callaghan ha det
to che questa politica * non 
corrisponde più ai bisogni 
dell'Europa » e che le risorse 
corrispondenti debbono essere 
impiegate nell'industria, per 
creare posti di lavoro, dimo
strando con ciò uno scarso 
interesse per le proposte, di 
vitale importanza in Italia, 
per la conversione della poli
tica agricola europea sul pia
no strutturale. 

A Bruxelles, puntualmente, 
il comitato incaricata di met
tere a punto il regolamento 
monetario del settore agricolo 
si è arenato su nuovi contra
sti. Il ministro Marcora, nel 
durne notizia ieri ad una com
missione del Senato, ha detto 
che in tal modo si potrà an
dare avanti 15-20 giorni, do 
podiché si avrebbe il blocco 
del commercio agricolo comu
nitario. Ciò che preoccupa an 
cor più è che quello che si 
riteneva un accordo in sede 
politica sembra sia sfumato. 
poi, in sede tecnica, nel bre
ve arco di 48 ore. 

Le difficoltà che minano lo 
SME si stanno rivelando per 
il momento più attinenti alla 
politica della Comunità che 
non agli squilibri nelle bilan
ce dei pagamenti. Le indica
zioni uscite dal Consiglio dei 
ministri CEE, appena conclu
so a Parigi, contengono a que
sto proposito un potenziale 
esplosivo. Per la politica del
l'energia si è ritenuto necessa
rio accrescere gli sforzi in 
modo da dimezzare la dipen
denza della Comunità da for
niture esterne di petrolio. La 
via principale viene indicata 
nella valorizzazione del car
bone, anche mediante sovven
zioni comunitarie. La cifra in
dicata per le sovvenzioni al 
carbone — circa 250 miliardi 
di lire — potrà però difficil
mente essere accettata da 
paesi come l'Italia, che car
bone non ne hanno, senza che 
venga proporzionalmente ac
cresciuto l'impegno per lo 
sviluppo di altre fonti di ener
gia, come la solare, geoter
mica e per le stesse spese di 
ricerca di idrocarburi. L'in
cremento dello sforzo euro
peo nel campo dell'energia ri
schia. altrimenti, di penalizza
re nuovamente i paesi a strut
ture più deboli. 

Analoga situazione nel cam
po della lotta alla disoccupa
zione. La riunione di Parigi 
si è conclusa con l'intesa ge
nerica a fare del Fondo so
ciale europeo lo strumento di 
un complesso di azioni speci
fiche per la creazione di posti 
di lavoro. Ciò implica un 
aumento cospicuo di finanzia
menti. da un lato, e dall'altro 
la loro finalizzazione a re
gioni specifiche, come il Mez
zogiorno italiano Ed anche in 
qupsto caso le parole spese. 
senza dubbio allo scopo di 
confortare la decisione ita-
Vana di entrare subito nello 
SME. sono molto lontane dai 
fatti, come risulta dalle vi- ' 
cende del regolamento mone 
torio agricolo e dalle dichia
razioni dì Callaghan. 

La situazione monetaria in
terna dell'Italia continua a 
mostrare sintomi di alleggeri
mento. 

r. s. 

Da oggi al Senato 
lo scontro 
sul decreto Prodi 

MILANO — Il tabellone delle quotazioni delle valute 

ROMA — Per Sir e Liquigas 
comincia oggi la serie delle 
riunioni previste in questa set
timana. La commissione Bi 
lancio di Palazzo Madama do
vrà oggi esprimere il « pare
re » sul decreto Prodi per il 
risanamento dei gruppi in 
crisi. Domani invece verrà 
preso in esame dalle commis
sioni Industria e Giustizia, 
sempre del Senato. Comincia 
cosi l'ultimo iter del decreto 
che dovrà essere approvato 
dal Senato in tempi stretti, 
entro il 1. aprile, pena il suo 
decadimento. La battaglia si 
presenta comunque incerta. 
anche perchè il ministro del
l'Industria, Prodi non ha 
escluso di ritirare il decreto 
che, come si ricorderà, alla 
Camera era stato modificato 
con un emendamento propo
sto dai partiti di sinistra. 

E' soprattutto la De che si 
sta muovendo perchè il Sena
to ripristini il testo origina
rio del decreto. Ieri sera, il 

! presidente della Commissione 
! Industria di Palazzo Mada

ma, il de De Cocci ha presie
duto una riunione di esperti 
de. deputati e senatori, alla 
quale, secondo fonti di agen
zia. ha partecipato lo stesso 
Prodi. Insomma si stanno af

filando le armi per lo scon
tro che .sul risanamento di 
Sir e Liquigas, ma più in ge
nerale sulla chimica italiana. 
si preannuncia al Senato. 
Ieri. l'on. Felisetti, socialista 
— è il presentatore dell'ora-
mai famoso emendamento al
l'articolo 3 — ha chiesto un 
pubblico dibattito sul decre
to Prodi. Questa richiesta — 
ha precisato il compagno Fe
lisetti — è motivata dall'* of
fensiva della stampa scatena
ta contro l'emendamento ». 
« Ho l'impressione — ha ag
giunto — di aver toccato i fili 
dell'alta tensione della cen
trale "banche-industria-politi
ci" che parlano di stravolgi
mento ». 

Intanto, anche ieri sono pro
seguiti gli incontri tra le ban
che per la costituzione del 
consorzio di salvataggio per 
la Liquigas. Si è trattato di 
un incontro di verifica, nel 
corso del quale ha trovato 
conferma l'orientamento a co
stituire un unico consorzio 
per il gruppo, che comprenda 
anche il settore chimico della 
Liquigas. Ancora non risolto 
è rimasto il problema della 
partecipazione al consorzio 
della SAI. mentre circa i tem
pi necessari alla costituzione 

del consorzio, la previsione è 
che occorreranno ancora una 
quindicina di giorni. 

Sul fronte sociale la pres 
sione affinchè si giunga in 
tempi rapidi a soluzioni sta 
« montando ». Ieri è stato, in 
fatti, occupato dai lavoratori 
lo stabilimento della Liqui 
chimica di Saline Joniche. Il 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento calabrese si è 
chiaramente espresso contro 
soluzioni che « prevedono la 
polpa ai privati e l'osso allo 
Stato ». Vengono poi denun 
ciate tutte le manovre ohe 
* vogliono salvare interessi 
privatistici e personaggi che 
hanno portato allo sfascio la 
chimica nazionale ». I lavo 
ratori calabresi avanzano poi 
delle proposte: nomina imme
diata del commissario esteso 
a tutte le unità produttive; in
tervento delle Partecipazioni 
statali attraverso PENI. 

Insomma, nelle fabbriche 
meridionali l'evolversi del di 
battito parlamentare vinte -.e 
guito con Viteres.se e mobili
tazione. E' probabile che al 
tre azioni di lotta seguiranno. 
nei prossimi giorni, in altri 
stabilimenti della Liquigas e 
della Sir. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
Segretaria Generai* 

AVVISO DI CARA 

Il Comune di Rimini indiri quanto prima una gara di licita
zione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 

1) Costruzione IOOJII da adibire a laboratorio di 1. livello del 
Consorzio Socio Sanitario, presso il Pubblico Macello. Im
porto • base d'asta L. 24.253.995. 

2) Costruzione di servizi igienici, spogliatoi e sale per il perso
nale al Macei.o Comunale. Importo a baie d'asta L. 58 380.624 

3) Costruzione V i l i gruppo colombari nel Cimitero di S. Giu
stina. Importo a base d'està L. 54.000.000. 

4) Costruz'one di un V gruppo colombari nel Cimitero di San 
Lorenzo in Correggano. Importo a base d'asta t_ 17.600 000 

5) Ampliamento e sistemazione Scuola Elementare « Ponterotto » 
in località 1 Maggio. Importo a base d'asta L. 27.503.971 

6) Costruzione impianto di riscaldamento e centrale termica, im
panio a.it.nterd o risila Scuola Elementare di S. Martino in 
Riparotta. Importo a base d'asta L. 14.940.000. 

7) Ampliamento e s'stemazione Scuola Elementare di S Andrea 
dell'Ausa - Via Marecchiese. Importo a base d'asta L. 64 mi 
l.oni 301.639. 

8) Sistemazione alloggio custode dell'Istituto Protess.onale « Leon 
Battista Alberti ». Importo a base d'asta L. 36.647.974. 

9) Costruzione centrale termica ed impianto di riscaldamento nel 
fabbricato adibito a sede della Succursa'e Scuola Industriale 
• L.B. Alberti » • Piazzetta Teatini. Imporlo a base d'asta 
U 17.500.000 

10) Installazione impianto di riscaldamento. C.T. e sostituzione 
infissi al L ceo Mus cale • Palazzo Agostiniani • Via Cairoti 
Importo a base d'asta U 34.657.174. 

11) Ristrutturazione interna della Delegazione Comuna'e di Ga.o-
tana. Importo a base d'asta L. 28.265.691. 

Per l'aggiudicano.-* si procederi nel modo indicato dall'art. I / a 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Per la «ara «1 cui al «vitto 1 ) , è consentita aiKha le p i—• • -
ttttona « otrerte in —Mante. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle gare. 
con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, entro 
e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione Orni presente 
avviso. 

IL SINDACO 

Zen* Zarfatnifti 

Confronto Governo-Regioni sulla «quadrifoglio» 

I burocrati che affossano l'agricoltura 
I.c \ icende della legge 

« quadrifoglio » ci fanno 
luccarc con mano dove Man
no le cau->e v le responsabi
lità dei g r a v i t i m i r i tardi che 
<i incontrano per dare at
tuazione alle leggi di pro
gramma/ ione chi: il Parla
mento ha predisporlo per i 
principali lettori dell 'econo
mia italiana. Come è nolo, 
in IMM. ' alla legge « quadr i -
figlio » il Consiglio dei m i -
ni>lri deve approvare un p ia . 
no agricolo nazionale che fis
si gli indir izzi e gli obiett ivi 
in base ai qual i le Regioni 
dovranno predisporre ì loro 
programmi operativi per in 
centivare lo «viluppo della 
agricoltura. Ebbene, per ac
celerare la spesa per il l'>78 
(pr imo anno di attuazione 
della legge) si concordò di 
varare un piano stralcio. M a 
il Consiglio dei .Ministri ap
provò lo « stralcio » Milo il 
I ago»lo 1078 e. come «e non 
bastasse, il ministro ilei T e 
soro ( i l dinamicissimo Pan
dolci!) dimenticava di pre
disporre i provvedimenti ne
cessari per accreditare al le 
( lesioni le somme stanziale! 
Solo a dicembre '78 il m i n i 
stro l 'andolf i . , dopo essere 
sialo inceso in mora in Par
lamento. «i decideva a com
piere gli adempimenti di 
leene. Ma a epici punto i l 
1978 era trascorro senza che 
le Regioni avessero potuto 
impegnare le somme stanzia
le. E poi i ministri demo
cristiani (e lo stesso Pan
dolci!) vanno in giro a cr i 
ticare le Regioni per l'accu
mulo ilei resìdui passivi. I n 
realtà i l so\erno rol «HO com
portamento ha provocalo i l 
r i tardo di un anno nr l l ' a t -

lua / ionc della legge a qu.t-
driCoglio ». Ma dopo l'ap
provazione dello a stralcio 
'78 » si trattava di passare al 
varo dei piani n.i/ inu.ili 
(quinquennal i o deeenn.i l i ! ) 
per i pr incipal i settori pro
dut t iv i . Eli l iene. '-i.iiim arr i 
vali a metà marzo del l'*70 
e i l governo si trova ancora 
inadempiente. Perché succe
de questo? Perché non si é 
dato vita agli strumenti ne
cessari per programmare! I l 
Comitato ' interministeriale 
per la programmazione agri - ' 
colo-al imentare ( C I P A A ) non 
dispone ancora di un orga
no tecnico dì supporlo e, da 
altro canto, non è stata an
cora avviata la r i (orni a dei 
ministeri per adeguarli ai 
compi l i nuovi d i indir izzo e 
coordinamento per la pro
grammazione. 

Contenzioso 
pericoloso 

La burocrazia ministeria
le è ossessionala dalla pre
occupazione di usurpare po
teri alle Regioni per conser
vare nelle proprie mani la 
gestione di Celle consistenti 
di spesa pubbl ica. Si inven
tano rosi piani nazional i d i 
coordinamento che non coor
dinano un bel niente tranne 
i l proposito di manovrare un 
po' d i - denaro. Oppure «i 
stravolge i l significato di 
una norma di legge per Car 
diventare una regola ciò che 
nella . legge è previsto solo 
come un'eccezione. 

Questo modo di procedere 
dei a tecnici » del coverno 
centrale rischia di aprire un 
contenzioso pericoloso con le 
Regioni . D 'a l t ro canto, spe

cie nelle Regioni meridiona
l i , i gruppi di potere locali 
della Democrazia cristiana 
guardano come i l Cuoio negli 
occhi i vincoli della pro
gramma/ ione democratica. 
K " i vorrebbero continuare a 
spendere i io id i -croll i lo la 
vecchia Ionica cl ientelare. 
Nel r i f i l i lo della programma-
/.ione, del controllo demo
cratico e del decentramento 
amministrat ivo si realizza uno 
rchieramenlo . conservatore 
che vede insieme la vecchia 
agraria e i beneCìciari del si
stema di potere cl ientelare e 
maCinso. Ma costoro non pò— 
sono piti nascondere il b i lan
cio Callimeutare della loro 
pol i t ica. La crisi in cui ver
sano, oggi , le giunte regio
nal i nel Mezzogiorno è con
seguenza. in pr imo luogo. 
ilell'ineCCicienza e del l ' inca
pacità di garantire persino la 
normale applicazione delle 
leggi e l 'erogazione ste-sa 
della spesa pubbl ica. 

Si prenda i l caso l imi le 
della Calabr ia . Lo slesso m i 
nistro Marcerà , nei giorni 
scorsi, ha dovuto mettere sul
lo accusa l 'Ente di sviluppo 
agricolo di quel la regione per 
non avere ancora pret i i -po- io 
gli elenchi degli aventi d i 
r itto al l ' integrazione C E E 
per i l prezzo del l 'o l io d 'ol i 
va per la campagna 1**77-78. 
Si trai la di un hcncCicio di 
0 . ì m i l i a rd i d i l ire che inte
re."» 150.001' produttori ca
labresi. 

Acrade. invece, che le Re
gioni che sono più avanti 
nel l 'erogazione della spe*a 
pubblica sono quel le che si 
sono mosse con coerenza nel
l 'applicazione del le legsi di 
programmazione, nel dar v i 

ta al decentramento della 
-pesa, alle deleghe agli en
ti local i . 

E' davvero «igniCicativn che 
in pr ima linea sulla strada 
della programmazione demo
cratica in agricoltura - i tro
vino, oggi, le Regioni a m m i -
ii i-tr. ite dal le - inibire. G l i a— 
-essuri comunisti a l l 'agr icol 
tura in Emi l ia -Romagna , T o 
scana. P iemonte. Lazio e L i 
guria stanno tiimostrando co
me sia possibile cai. .ninare 
- i t i la strada nuova coniugal i . 
ilo eCCicienza e democrazia. 

Si rivede 
Fon. Mazzotta 

Ecco perché noi . nel de
nunziare le gravi responsabi
lità del governo centrale per 
i r i tard i nel l 'appl icazione 
del le nuove leggi di pro
grammazione in agricoltura. 
non intendiamo Care un'acr i 
lica esaltazione delle Regio
n i . A l contrario siamo ben 
con-apevoli che occorre con
durre una lol la incessante, a 
Roma e nel le regioni , con
tro quel le Conte che sono 
arroccate in diCe-a di ant i 
chi pr iv i legi e di un sistema 
di potere burocratico, accen
tratoro e cl ientelare. A dar 
man Corte a co-toro è venu
to in questi giorni i l respon
sabile del settore agricoltura 
•Iella D C . l 'on. Roberto 
Mazzotta ( Io l i , chi »i r ive
d e ! ) . Costui in un articolo 
-n i Popolo d i domenica 11 
m a r / o so-tiene che ci sareb
be una tendenza (si riCeri-ee 
a noi coini iui - t i ) « a l l 'u -o di 
Catto vincolante del lo stru
mento di programmazione. 
del piano agricolo-al imenla-

re ». Dunque, -ctondo il 
Ma/ / .o t ia . il piano non do
vrebbe essere. vincolante. 
Cioè si d ire che chi presen
ta un piano per ricevere Ci-
nau/ i . imcnl i dalla collett ivi
tà. non è però vincolalo a 
rea l i / / . i rne gli obiet t iv i . Ma 
è quel lo che è successo nei 
'.W anni Ira-corsi , ou. Maz
zoli .! . -otto il regime d e 

I termini dello scontro og
gi sono molto chiar i . Da 
parie di Mazzotta e dei suoi 
accoliti si tenta di svuotare 
di ogni signiCicalo le leggi di 
programmazione approvate 
dal Parlamento per poter 
continuare a erogare la spe
sa pubblica con i criteri 

cl ientelari e lo sperpero del 
passato. \ o i comunisti , in
vece. sosteniamo la coeren
te applicazione delle leggi. 

Siamo arr ivat i alla crisi di 
governo ?cnza che il Consì
glio dei ministri abbia ap
provalo i l piano agricolo-a 
l i inenlarc. Non è ' la to così 
attualo l ' impegno di coordi
nare gli obiett ivi del piano 
agricolo-al imentare con que l . 
l i del piano tr iennale di svi
luppo. Erano, cioè, preval
se. ancora una volta, quel le 
Corze che negano una Cunzio-
ne propulsiva al l 'agricoltura ! 
nel processo di «viluppo «lei- | 
l 'economia i ta l iana. Da que
sto riCitito traggono al imen
to coloro d i e si oppongono 
alla programmazione e vo
gliono continuare a gover
nare l 'agricoltura con i me
todi del passato. 

Ecco, al lora, l ' importanza 
della battaglia in corso (tel
lina coerente attuazione de l 
la legge « quadriCoglìo ». 

Pio La Torre 

Rinascente: 
nel 78 

i 274 milioni 
di deficit 

ROMA — Il bilancio del 7 t 
della Rinascente t i è chimo 
con una perdita di 274 mi
lioni che, Mconcto un comu
nicato dalla società. rappre
senta un notavo!* paato in 
avanti rispetto agli esercizi 
finanziari degli anni prece
denti. chiusi con deficit più 
elevati. 

Nel 1977 le perdite ammon
tavano a circa 4900 milioni. 
anche se il punto più basso 
fu toccato nel 75 con quasi 
17 mila milioni di deficit 

Il consiglio di amministra
zione della Rinascente ha 
convocato l'assemblea dei so
ci per il 17 aprile per pro
cedere alla presentazione e 
approvazione dei conti del 
1971. 

Il miglioramento della si
tuazione finanziaria è spie
gato dai dirigenti della Ri
nascente con una più ade
guata politica commerciale 
seguita nell'ultimo periodo, 
soprattutto attraverso il mi' 
giuramento del rapporto qua
lità-prezzi. 

La riduzione degli oneri fi
nanziari e e una ridotta di
namica del costo del lavo
ro • hanno, infine, contribui
to a contenere entro limiti 
accettabili le perdite. 

Anche nei primi mesi di 
quest'anno le tendenze posi
tivo - riluttano confermato. 
Nel primo bimestre del 79 
c'è stato un aumento dello 
vendite del 1M%. rispetto al 
corrispondente bimestre del
lo scorea anno. 

La Montedison 
espone 
alla Fiera 
di Wuhan 

WUHAN — La prima espo
sizione di materie plastiche 
mai avvenuta nella Repubbli
ca popolare cinese è stata 
organizzata dalla Montedison 
ed è stata inaugurata ieri. 
La mostra si tiene nel quar
tiere fieristico di Wuhan. una 
provincia centro-orientale del 
Hubei. La Montedison ha pre
sentato i prodotti più inte
ressanti per il mercato cine
se. in particolare quelli le
gati al settore edilizio e al
l'agricoltura. 

L'esoosizione copre un'area 
complessiva di quasi 4 mila 
metri quadrati e rimarrà a-
perta per 12 giorni, durante 
i quali, secondo le previsioni 
delie autorità cinesi, sarà vi
sitata da oltre 40 mila tecnici. 

Alla Fiera di Wuhan par
tecipano anche diverse azien
de produttrici di macchinari 
per la lavorazione delle ma
terie plastiche, nonché la fe
derazione italiana dei con
sorzi agrari e altri operatori 

Non è la prima volta che 
la Montedison espone i pro
pri prodotti sul mercato ci
ne**. Già nel 75 a Tientsm. 
a est di Pechino, il colosso 
chimico italiano tenne una 
raseegns tfoJP elettronica e 
dotta strumentazione scienti
fica. Fu quella la prima mo
stra realizzata in Cina da 
una società * non da un *e> 

Ourante la manifestazione 
fieristica si evolgeranno nu
mero*! convegni di natura i 
tecnica. ' 

Il vertice Iri 
accetta 
le dimissioni 
di Boyer 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione dell'IRI. nella 
riunione di ieri pomeriggio. 
ha preso atto, sulla base di 
una informazione del presi 
dente Sette, delie dimissioni 
di Alberto Boyer dalla carica 
di direttore generale. 

Se cosi si è ufficialmente 
aperta la strada per colmare 
il vuoto al vertice dell'ente. 
restano tuttavia aperti i pn> 
blemi che. con le sue dimis
sioni. Boyer aveva portato al
la luce. 

Innanzitutto la logica lot-
tizzatrice che. dopo aver por
tato i partiti dell'ex centro
sinistra a spartirsi le princi
pali nomine negli enti pub
blici. aveva visto Pietro Sette 
arrogarsi II diritto di creare 
attorno a sé uno staff fidu
ciario scavalcando tutti gli 
organigrammi preesistenti. 

L'intero pruppo dirigente 
dell'Iri contestò le decisioni 

Ora è aperta la battaglia 
per la successione. 

Frattanto nella serata di 
ieri si è riunito l'ufficio di 
{•residenza della commissione 
nterparlamentare sulla ricon

versione industriale, tenuta 
ad esprimere il parere sulla 
nomina ai vertici delle PP.SS. 
La commissione, all'unanimi
tà, ha convenuto sull'inoppor
tunità che si proceda a nuove 
nomine data l'attuale crisi di 
governa 

La commissione si è anche 
dichiarata «non competente» 
sulla vicenda delle dimissioni 
di Boyer. 

A luglio 
convegno Fao 
sulla riforma 
agraria 

ROMA — « Circa un miliardo 
di uomini che vivono nelle 
aree rurali soffrono per una 
miseria assoluta»: questa la 
drammatica, ma purtroppo 
non nuova, denuncia del di
rettore generale della FAO. 
Eduard Sauma. 

L'affermazione è stata fat
ta durante i lavori del comi
tato che prepara la conferen
za mondiale sulla riforma 
agraria che si svolgerà a Ro
ma dal 12 al 20 luglio pros
simi. 

L'assise delia FAO dovrà 
fare un bilancio delle inizia
tive prese nel trentennio per 
lo sviluppo rurale. La que
stione principale appare tut
tavia quella di come debba
no mutare i rapporti fra i 
paesi cosiddetti avanzati e 
quelli in via di sviluppo an
che in questo settore. Si trat
ta di organizzare una mo
bilitazione di energie e di ri
sorse, ma di impegnare an
che tutte le più moderne tec
nologie. per incrementare la 
capacità produttiva di intere 
aree del mondo. 

Una politica agraria a livel
lo mondiale deve tener con
to delle condizioni di assoluto 
monopolio che gli USA de
tengono nei principali settori 
produttivi agricoli. 

Questa realtà spesso è stata 
all'origine dell'emarginazione 
dell'agricoltura anche nei pae-
«i delle aree cosiddette forti. 

Pensionati Cgil 
discutono 
il rilancio 
della riforma 

RIMINI — Sono iniziati ieri 
i lavori della Conferenza na 
zionale di organizzazione del 
Sindacato pensionati italiani 
aderente alla Cgil. 

ET un appuntamento im 
portante ohe interessa una 
delle più forti « categorie » 
della Confederazione unita 
ria. forte di ben 1.050.000 

i iscritti. 
La relazione introduttiva è 

stata tenuta da Pietro Guida 
della segreteria nazionale. 
che si è in particolare soffer
mato sui passi in avanti 
compiuti sul terreno della 
riforma delle pensioni, anche 
se resta tuttora non sciolto 
il nodo principale: la tradu 
zione in legge dell'accordo go 
vemo-sindacati sulla riforma 

t lavori della conferenza 
di organizzazione prosegui 
ranno nella giornata di oggi 
e di domani e affronterran 
no in particolare i problemi 
che sono di fronte al sinda 
cato per riattrezzare le prò 
prie strutture parallelamente 
al delinearsi di nuovi, impe 
gnativi compiti. 

Questo appuntamento dei 
pensionati aderenti alla CGIL 
viene dopo le numerose ini 
ziative di massa sul tema 
della riforma, organizzate uni 
tariamente dalle Confedera 
zioni. Tuttavia, come si è 
recentemente sottolineato du
rante i lavori della VII com
missione del Consiglio gene
rale della CGIL, è necessa
rio preparare un rilancio del 
la mobilitazione 

Lèttere 
ali9 Unita: 

Salvare i bimbi 
dalla fame, ma non 
con l'elemosina 
Caro direttore. 

Marco Pannella sta digiu
nando per la fame dei bambi
ni nel mondo. E si fa pubbli
cità sui giornali, anche attra
verso le dichiarazioni di con
senso al suo gesto, di perso
nalità delta cultura e della 
politica. Fra l'altro ho letto 
quello che ha detto il nostro 
compagno Salvatore Sechi. 
Francamente ne ho provato 
un senso assai preciso di fa
stidio, tantopiù che Sechi è 
uno storico. Sechi cioè non 
perde l'occasione per polemiz
zare con la natura e il modo 
di far politica del suo-nostro 
partito, ma questa volta ca
sca davveio male. Dice che 
« forse et appartiene il futu
ro », teme che la « sinistra ita
liana, con i suol schemi rituali 
da istituzioni, rischi di stac
carsi dai bisogni elementari 
della gente » e plaude a Pan-
nella che da quei bisogni, nel 
caso dei bambini affamati, 
non si staccherebbe. 

Ebbene, io purtroppo ho vi
sto dei bambini morire di fa
me, in Sudan, durame le ca
restie in Somalia. Ma, ecco, 
proprio in Somalia ho visto 
anche come e quanti se ne è 
salvati, come tutti quelti che 
venivano raggiunti in tempo. 
venivano salvati, e non dalla 
elemosina, ma dall'organizza
zione della rivoluzione che si 
ispirava al socialismo, e che 
m quegli anni aveva al suo 
fianco, qui in Italia, soltanto 
t comuìiisti: così come nel 
mondo aveva a fianco soltanto 
i Paesi socialisti. Piuchemai 
ho imparato allora quello che 
naturalmente già sapevo, che 
così si vince anche la fame 
dei bambini, come di chiun
que, e che da sessant'anni in 
qua, nel mondo, la si è co
minciata a vincere e la si è 
vinta così. E' uno degli inse
gnamenti di Lenin, non di
mentichiamolo, nemmeno Se
chi lo dimentichi, poiché cer
tamente lo sa già. 

Personalmente non credo ai 
metodi di Pannella, e non mi 
piacciono i suoi sistemi di 
propaganda: propaganda per 
sé o per lo scopo dichiarato 
del digiuno? Tuttavia questo 
conta assai meno della mera
viglia che ho provato davvero 
nel leggere le cose dichiarate 
da Sechi, il quale dunque 
sembra non sapere che il no
stro partito con la sua tenace 
lotta internazionalista, ha con
tribuito in questi anni, come 
da sempre, a sfamare i mi
lioni di bambini sia sostenen
do i movimenti antimperiali
sti. sia solidarizzando con i 
Paesi liberati dal colonialismo 
ed emancipati dallo sfrutta
mento. dove i bambini si è 
cominciato a sfamarli. Altro 
che « forse ci appartiene il 
futuro ». 

LUIGI PESTALOZZA 
(Roma) 

L'«Unità» è critica, 
ma dalla parte 
dei lavoratori 
Cara Unità, 

la « grande stampa », le 
ti grandi firme» del giornali
smo italiano piagnucolano sul 
prolungarsi dello sciopero de
gli assistenti di volo, che tan
ti disagi, e non da un giorno, 
sta arrecando agli utenti. Sul 
Corriere, Luca Goldoni chiede 
che gli venga servito un ae
reo. Su Repubblica, Bocca ri
corda nostalgicamente i suoi 
tempi di a inviato interconti
nentale^ gli interni dei jet 
marroncini chiari, le hostess 
<r incorporee, botticelliane »... 
Si sa, il ricordo sfuma i co
lori e tende Urici anche i per
sonaggi più TOZZI. 

Il nostro giornale — /'Uni
tà — è stato uno dei pochi 
mezzi di informazione a spie
gare quanti disagi, quanta fa
tica, quanto «stress» si na
sconda dietro quei sorrisi ras
sicuranti e quei modi gentili 
in ogni circostanza. Ed è sta
to l'unico a richiamare l'at
tenzione sui pericoli del pre
valere di atteggiamenti cor
porativi tra quei lavoratori e 
quelle lavoratrici. L'unico ad 
auspicare che si ricomponga il 
rapporto tra la categoria e il 
suo sindacato unitario. 

Ma ciò non stupisce. L'Uni
tà, anche quando è critica, 
e parla » dal punto di vista dei 
lavoratori. Le firme d'oro 
invece, sanno solo sospirare: 
ah. il bel tempo passato. Che 
poi delle lavoratrici, delle don
ne. respingano un'immagine, 
un'etichetta che fa comodo so
lo all'Alitalia, beh, questo non 
lo possono proprio sopportare. 

ANDREA ROTA 
studente liceale (Genova) 

« Vi scrivo spesso, 
perchè non mettete 
le mie lettere ? » 
Cari redattori, 

siccome ci scrivo spesso. 
mi darete l'appellativo di gra
fomane, ma credete che non 
è così! Sono iscritto al PCI 
dall'agosto 1943. volli parteci
pare e sempre lavorare per il 
nostro partito in quanto per 
istinto * ribelle alle ingiustizie 
sociali*: ingiustizie di cui i 
miei genitori furono vittime 
negli anni del decomposto re
gime feudale e fascista. 

Mi sono sempre occupato 
dei problemi sodali-politici 
che il nostro partito porta 
con ineguagliabile coerenza e 
serietà; ora già in pensione mi 
occupo come diversivo, di 
problemi socio-assistenziali a 
favore degli anziani. Scrissi 
molte volte delle lettere al-
/Unità che trattavano pro
blemi della categoria che rap
presentavo quando ero anco
ra lavoratore attivo e rare 
volte il giornale non le ha 
pubblicate: ora invece la posi
zione è completamente muta
ta: non sto ad elencare quan
te lettere vi mandai da 3 o 4 
mesi a questa parte; ma nem

meno una ha visto la luce 
nelle colonne del nostro gior
nale. Come mai? lo seguo at
tentamente tutte le pagine 
dell'Unità e posso dirvi, se 
me lo consentite, che a volte 
vedo dei pezzi e argomenti 
che sono slati dei « doppio
ni » e che invece problemi che 
trattai io avrebbero avuto 
senz'altro approvazione non 
solo dei lettori affezionati, 
ma anche delle molte mi
gliaia di pensionati di cui 
Sanrenio è piena come nes-
sun'altra città. 

Quindi credete che mi troj 

vo veramente amareggiato a 
dover ricorrere a « fogli » lo
cali per rendere pubblico il 
nostro pensiero e dibattere it 
nostri problemi che sovente, 
sono ignorati e dimenticati 
dalle autorità locati. Allora. 
posso ancora contare sulla 
sensibilità del giornale del. 
nostro partito, oppure devo-
ricorrere alla clandestinità? 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo - Imperia) 

Il fascista che 
può diventare «di
fensore dello Stato» 
Caro compagno direttore, 

con riferimento all'articolo 
apparso sulla prima pagina 
de//'Unità del 5 marzo, intito
lato « t terroristi seguivano 
da tempo la guardia ferita 
gravemente a Roma ». si leg
ge una frase che suscita per
plessità: « ...nonostante i pre
cedenti (noto picchiatore fa
scista) il Re maglia frequen- \ 
tava a Parma un corso per 
allievo guardia carceraria ». 

Alla luce dei fatti di Petea-
no e Catanzaro, può non scan
dalizzare nessuno il fatto che 
un noto fascista si appresti 
a diventare un « difensore 
dello Stato». Ma questa cir
costanza lascia perplessi quan
ti — come me — HOU hanno 
mal avuto scontri fisici per 
motivi politici, ma non ven
gono arruolati per corsi uffi
ciali nell'esercito in quanto 
iscritti al Partito comunista o 
alla FGC1. 

V. MAUSER-
(Milano) 

Un'anziana pensio
nata senza 
peli sulla lingua 
Spettabile Unità, 

ieri sono andata a ritirare la 
pensione di reversibilità e con 
grande meraviglia mi sono 
accorta che mancavano le 32 
mila lire dì quota fìssa. Ho 
telefonato all'ItfPS e l'inca
ricato — « gentile come al so
lito » — mi ha risposto che 
con la nuova legge 1979 la 
quota fissa vicm applicata su 
una sola pensione, infatti so
no titolare di una pensione 
minima, perchè un bel gior
no, con le solite leggi cape
stro, appoggiate dai sindacati 
(che dovrebbero fare l'inte
resse dei meno abbienti) pur 
avendo L. 4000 in più del mi
nimo, mi sono trovata la mi
nima pensione. Ovviamente 
gli aumenti sono da allora 
sempre stati inferiori! 

In quanto alla cosiddetta 
nuova legge, non era meglio 
applicare l'aumento alla pen
sione più favorevole? Nono
stante tutto le trattenute con
tinuano ad aumentare. Infatti 
per una pensione di L. 171.000 
mi trattengono L. 14.100 al 
mese e L. 17.085 sulla 13: 

Non sembra al ministro 
Scotti che questo atteggia
mento è da criminali, con il 
costo della vita una simile 
trattenuta? Forse che i debiti 
dello Stato debbono essere so
lo ed esclusivamente a cari
co dei pensionati? Se ho la 
reversibilità, mio marito ave
va pagato per ben 35 anni e 
non mi regalano niente. 

Questa mia non verrà pub
blicata. ma io l'ho scritta u-
gualmenle. 

BRUNA RIZZI 
(Milano) 

Ma che libracci 
circolano 
in certe scuole 
Caro direttore, 

siamo dell'Istituto tecnico 
di Cesena e vogliamo denun
ciare all'opinione pubblica 
che nella nostra scuola vie
ne fatto circolare un testo in 
cui sono riportate afferma
zioni assurde. Il libro è in
titolato € L'Ordine Sociale », 
l'autore è il prof. L. E. Tra-
vosiini, insegnante al f Valtu-
rio» di Rimini. Le afferma
zioni sono tanto più indegne 
se si pensa che l'autore inse
gna appunto in una scuola 
superiore della nostra Repub
blica. 

Volete sentire qualche stral
cio di questo libraccio? A 
pagina 4: « ...l'assurdità mag
giore: la eguaglianza di tutti i 
cittadini d'ambo i sessi r 4 
pagina 10: «... Poiché gli uo-
mini non sono tutti uguali 
tra loro, bisognerà selezio
narli; prima in base altji no
biltà, poi in base zlì'Utelli-
gema, e per ultimo in base 
alla competenza. Le "caste" 
pertanto dovranno essenr tre 
e cioè cittadini, sudditi, fer
vi, più i fuori casta, ossir/gli 
schiavi ». A pagina 12: « « fin 
dall'età dell'adolescenza ili 
studenti debbono essere abi
tuati a maneggiare le armi. 
Nelle scuole superiori si de
ve insegnare l'uso della spa 
da e non della pallacane
stro ». A pagina 43: « „. non è 
stato il Nazionalsocialismo a 
condannare gli ebrei, ma il' 
Cristo: "Andrai ramingo per 
il mondo"...». 

Volumi simili circolano a. 
centinaia nelle scuole di Ri
miri. La libertà di stampa 
è una cosa, ma lasciare che 
la nostra educazione venga 
affidata a simili traditori e 
infangatoli della Resistenza, è 
tuff altro, jt , 

LETTERA FIRMATA 
da una IV classe del' 
l'ITIS di Cesena (Forlì) 
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